
OGGI TORNA in fabbrica, turno di notte.

«Negli spogliatoi - racconta - i compagni di la-

voro, soprattutto quelli più anziani, mi chiedo-

no delle pensioni, quando e come ci andran-

no. Mica di padri nobi-

li. Alla politica chiedo-

no concretezza, per-

ché l'idea che passa

èchesiamolìperspartirci lepol-
trone. Che i politici pigliano
troppisoldiechenonglienefre-
gadellagente.Midiconocheso-
no strano, che prima o poi ri-
marrò deluso e smetterò». E tut-
tavia se dovesse sceglierli lui i
quadridaappenderenellagalle-
riadel futuroPd, raffigurerebbe-
ro Berlinguer e anche Perti-

ni. Ma per legami familiari.
«Hovisto ilmiobabbo piangere
solo due volte. Una quando è
morto Berlinguer. L'altra quan-
do se ne è andato Pertini».
Quanto alla futura leadership
del Pd Ruggeri la sceglierebbe
«conleprimarie.Masesifacoin-
cidereleaderdelpartitoconpre-
mier del governo, avremo biso-
gno comunque di qualcuno
che si occupi a tempo pieno del
nuovo partito. Qualcuno che lo
guidi e lo faccia funzionare,per-
ché noi si vuole fare un partito
vero». Per il segretario-operaio
«ilmigliore è D'Alema»,ma «mi
rendo conto che è visto come

uomo di parte» e allora «Veltro-
ni o Bersani».
Ilviaggioverso ilPdècomincia-
to(giovedìc'è ilcongressonazio-
nale Ds a Firenze) e gran parte
deiDstoscani (quellidellaFassi-
no, più dell'82% e quelli della
Angius, quasi il 7%) sta prepa-
randoisuoipersonalissimibaga-
gli.Politici, idealieancheaffetti-
vi. Il sindaco di Firenze Leonar-
doDomenicinellozainocimet-
teilManifestodelPartitocomu-
nista (1848) di Marx e Engels
(«il libero sviluppo di ognuno
sia condizione per il libero svi-
luppo di tutti»).
Riccardo Conti, assessore regio-

naleal territorio,hagià intasca i
Quaderni del carcere di Gram-
sci. L'eurodeputato Guido Sac-
coni, che ha votato no al Pd ma
starà nella fase costituente, an-
nunciachefarànascere«unluo-
go» per discutere di socialismo
europeo e ci metterà l'effige del
filosofo di Treviri.
IlpresidentedellaToscanaClau-
dio Martini ai padri nobili della
storia preferisce i contempora-
nei Rifkin, Vandana Shiva
eSoros. E Franca Cecchini diri-
gente Cgil si porterà appresso
Virginia Wolf.
«Più che padri nobili serve chia-
rezzasulaicitàocollocazioneeu-
ropea. Stare nel Pse non riguar-
da il seggio al Parlamento euro-
peo, ma l'identità» sottolinea
Alice Giampaoli, 29 anni di Pi-
stoia, a un passo dalla laurea in
Scienzepolitiche.«Sesivuolefa-
requalcosadinuovo, rivendica-
re il proprio passato mi sembra
un approccio un po' vecchio.
Comunquele ideediBerlinguer
sonoinparteanchelemie.Non

certo quelle di Bettino Craxi.
Ma sarebbe meglio guardare al
futuro».E anchesul leaderAlice
non fa nomi, ma un identikit:
giovane e possibilmente donna
da scegliere col principio di
«una testa, un voto».
«Rimbaud, Baudelaire,
Oscar Wilde, John Fante e
Bukowski» sceglie una file di
nomi non scontata il dirigente
diuncall-center («etico -precisa
- perché facciamo solo contratti
regolari») Samuele Mori 38 an-
ni,due figli, separato.«Ilproble-
ma è che oggi manca un pensa-
tore.UnGramsci,unTogliat-
ti». E per il nuovo leader la via

passaper«primarievere»condi-
versi candidati e programmi in
competizione fra loro. «I nomi?
Quellichecircolanononmien-
tusiasmano. Ma se fosse in cor-
sa voterei per il sindaco di Ro-
ma».
Paolo Gozzani, 44 anni, opera-
io Rif-Skf e delagato sindacale,
sposato, una bimba di 3, invece
la borsanon la fa per andare nel
Pd, ma da un'altra parte. Lui ha
deciso di non aderire alla costi-
tuente per il Pd, ma «a quella
per la sinistra».
Caterina Cappelli 19 anni, pri-
mo anno di lettere a Firenze,
quando si sente chiedere quali
padri nobili per il Pd risponde
con una faccia un po' stupefat-
ta. Poi cita Berlinguer «per-
ché dialogò con la Dc. Anche se
non l'ho mai conosciuto».
Quando il leader del Pci morì,
nel 1984, non era nata. E quan-
do cadeva il Muro di Berlino
avevadue anni.E per lei il Pdal-
meno fra le nuove generazioni
già c'è. «Sono della Sinistra gio-

vanile - spiega - ma faccio parte
anche degli scout e assieme a al-
tre associazioni siamo andati in
Sicilia a lavorare nei campi con
l'associazione Libera. Un modo
per combattere la Mafia che mi
sembra di sinistra».
«Se il Pdhaunsenso-AlessioDe
Giorgi, giàpresidentediArcigay
toscanaedirettoredel sitogay.it
- lo ha perché sarà fatto con al-
tri. Dire oggi chi va messo nel
Panteon è un errore». Poi co-
munque cita Ghandi e Nor-
berto Bobbio che «sui diritti
ha insegnato a tutti». E anche
sul leader escluderebbe «i nomi
attualichesonotuttiover50.In-
vece bisognerebbe trovare un
quarantennecomehafattoilLa-
bour con Blair o i socialisti spa-
gnoliconZapatero».Malachia-
ve di svolta saranno le primarie
«perché se per sceglierlo biso-
gnafarrivotaregli stessideicon-
gressi, abbiamo fallito la scom-
messa. Ci servono quelli che
riempirono i gazebo a ottobre
2005».

«Ecco le idee che portiamo nel Pd»
Storie, uomini e radici. I delegati al congresso Ds della Toscana fanno i bagagli, ideali e affettivi
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Marco Ruggeri, operaio
«Porto Berlinguer e
Pertini. Il mio babbo ha
pianto solo due volte
quando sono morti»

Samuele Mori, 30 anni
«Rimbaud, Baudelaire
Wilde... e vorrei Gramsci
e Togliatti». Claudio
Martini: Rifkin e Shiva
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